           RIPARTIZIONE DEI FONDI PREVISTI DALL'ART. 23


          SESTO COMMA, DELLA LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.   23  della legge 11 marzo 1988, n.  67,  che prevede


uno stanziamento di 500 miliardi di lire per gli anni 1888, 1989 e


1990 a  fronte di  iniziative di  utilità collettiva da realizzare


nei territori del Mezzogiorno di  cui  al  testo  unico  approvato


con   decreto   del Presidente  della Repubblica  6 marzo 1978, n.


218, mediante  l'impiego  a  tempo  parziale  di  giovani  di  eta


compresa tra  i 18  e i  29 anni  privi di  occupazione e iscritti


nella prima classe del collocamento;





VISTO in  particolare il  sesto comma  del predetto  art.  23  che


demanda al   CIPE,  su proposta  del Ministro  del Lavoro  e della


Previdenza Sociale,  la ripartizione,  tra le Regioni interessate,


degli stanziamenti,  tenendo conto,  per  quanto  concerne  l'anno


1989, del  tasso di  disoccupazione giovanile  e  dello  stato  di


attuazione dei progetti finanziati con i fondi 1988;





CONSIDERATO che  i progetti finanziati con i fondi 1988 sono stati


avviati in tutte le Regioni, ad eccezione della Regione Toscana, e


sono in fase di attuazione;





VISTA la  proposta del  Ministro del  Lavoro  e  della  Previdenza


Sociale;





RITENUTO opportuno  procedere alle  ripartizioni  dei  fondi 1989,


con l'esclusione  della Regione  Toscana che  non ha  utilizzato i


fondi 1988,  sulla base  del  tasso  di  disoccupazione  giovanile


calcolato secondo  i criteri indicati dalla Commissione Tecnica ex


art. 8,  secondo comma, della legge 23 febbraio 1987, n. 56, e dei


parametri adottati  dal CIPE nella seduta del 29 dicembre 1986, su


indicazione del  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


Lo stanziamento  di 500  miliardi per l'anno 1989,  di cui all'art


23 della  legge 11  marzo 1988, n. 67, è ripartito tra le  Regioni


interessate secondo la tabella di seguito indicata:





REGIONI        RIPARTIZIONE ANNO 1989


               ex art. 23 L. 67/88


               (in milioni di lire)





TOSCANA                      ==


MARCHE                      655


LAZIO                    12.273


ABRUZZI                  21.834


MOLISE                   15.573


CAMPANIA                146.513


PUGLIA                   67.784


BASILICATA               30.027


CALABRIA                 60.149


SICILIA                  98.029


SARDEGNA                 47.163





               TOTALE   500.000





Il Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale riferirà al CIPE


lo stato  di attuazione  degli interventi effettuati dalle Regioni


con le  suddette somme,   anche  ai fini  della ripartizione degli


stanziamenti relativi al 1990.





Roma, addì 30 marzo 1989





                                       IL PRESIDENTE DELEGATO


                                          (Amintore Fanfani)


